
La processione con l’Evangeliario 

visita pastorale.Monsignor Marrucci ha incontrato
la comunità parrocchiale sant’Agostino a Pantano

«Costruire fraternità
per ravvivare la fede»

Dal 21 al 28 febbraio il vescovo ha incontrato 
le famiglie, i bambini del catechismo, i religiosi,
i gruppi parrocchiali e visitato i malati a casa

DI FLAVIO GALIOTO

na settimana di grazia, in cui
la comunità parrocchiale ha
potuto condividere con il

proprio vescovo la pastorale
quotidiana, quella delle piccole
attenzioni e dei tanti incontri, della
prossimità a coloro che si trovano
in difficoltà, della gioia dei bambini
che hanno nella parrocchia
occasioni di formazione e un luogo
di aggregazione. È stata anche
questo la visita pastorale del
vescovo Luigi Marrucci nella
parrocchia di Sant’Agostino a
Civitavecchia che si è svolta dal 21
al 28 febbraio scorso.  
L’incontro del pastore con la
comunità ha avuto inizio con la
celebrazione eucaristica da lui
presieduta e concelebrata dal
parroco, monsignor Elio Carucci, e
dai sacerdoti della parrocchia.  
Nella processione della messa
vespertina del sabato è stato
intronizzato l’Evangeliario che il
vescovo ha donato alla parrocchia
e, quale “angelo della Parola”, egli
stesso l’ha poi proclamata. 
Nell’omelia ha parlato della
Quaresima quale periodo di
conversione e di grazia, si è
soffermato sulle tre simbologie
contenute nelle letture del giorno:
«il diluvio universale, dove l’acqua,
segno di distruzione, diviene
prefigurazione del Battesimo col
quale si rinasce a vita nuova; l’arca,
per mezzo della quale Noè trova la
salvezza, simboleggia il leggio sul

U
quale sta la Parola
di Dio, il  Vangelo
dove è narrato ciò
che Gesù ha detto e
fatto, con Gesù che
è dunque l’arca della salvezza della
Nuova Alleanza; infine
l’arcobaleno, parola composta,
l’arco, arma che Dio usa per
cacciare l’uomo dal paradiso, con la
venuta del Figlio si trasforma da
arma di distruzione in segno
d’amore e pace». Il presule ha
inoltre spiegato il significato della
visita pastorale volta a «ravvivare la
fede, a essere fedeli a Gesù Cristo
nella Chiesa, a costruire una
fraternità, a togliere la polvere dai
luoghi meno visibili». 
Domenica 22 febbraio, monsignor

Marrucci è stato tutto il giorno
presente in chiesa concelebrando le
quattro messe festive e presiedendo
quella solenne del mattino.    
Lunedì 23 febbraio un’attenzione
particolare è stata dedicata alle
famiglie della parrocchia, con un
incontro che, come ha spiegato il
vescovo, è stato «un momento
fraterno di arricchimento».
Monsignor Marrucci  ha parlato di
educazione, non solo intesa come
buone maniere, come
comportamento, ma come “ex–
ducere” «prendere per mano,

condurre», sottolineando il bisogno
di essere guidati e accompagnati; ha
quindi evidenziato che «cristiani
non si nasce ma lo si diventa in
virtù del Battesimo, quale dono di
Dio, ricevuto come risposta libera
dell’uomo al suo invito di
collaborazione, poiché Dio non fa
nulla senza l’uomo». Il vescovo ha
poi aggiunto che «proprio perché il
Battesimo ci viene donato, c’è
bisogno dell’educazione alla fede».
Monsignor Marrucci, ha altresì
suggerito ai presenti una rilettura
della propria vita cristiana,
invitandoli a riflettere, a crescere
nella fede con impegno e fedeltà,
accompagnandola
quotidianamente per diventare
sempre più dei cristiani robusti. Ha
parlato del ruolo primario della
famiglia e del suo valore
inestimabile quale prima ed
indispensabile comunità educante,
formata da papà e mamma, perché
i figli hanno bisogno dell’uno e
dell’altra «della figura maschile e
femminile che realizza, completa e
arricchisce, apre al dono»;
soffermandosi anche sulla crisi che
la famiglia vive in questo momento
storico. Nella parte conclusiva
dell’incontro ha voluto rispondere
alle domande, di vario genere,
postegli da alcuni genitori. 
Nella mattinata di mercoledì 25
febbraio, dopo aver celebrato
l’eucaristia, ha fatto visita ai malati
della parrocchia, portando loro la
comunione, trattenendosi in
ascolto, facendo loro sentire la
vicinanza di Gesù. 
Nello stesso pomeriggio e nei giorni
a seguire ha incontrato i bambini
del catechismo, i sacerdoti, i
catechisti, i collaboratori, i gruppi
di preghiera e le due comunità di
consacrati presenti in parrocchia. 
La visita pastorale si è conclusa
venerdì 28 febbraio, con la
celebrazione eucaristica a cui è
seguita la via Crucis e la
benedizione finale dopo la
preghiera della compieta a tarda
notte.

Le «24 ore per il Signore»
io ricco di misericordia» è il tema
che guiderà la riflessione della pre-

ghiera «24 ore per il Signore» che il Ponti-
ficio Consiglio per la Promozione della Nuo-
va Evangelizzazione propone anche per la
Quaresima 2015 nelle giornate del 13 e 14
marzo. 
Nella Diocesi di Civitavecchia–Tarquinia
verrà celebrata nella Cattedrale seguendo
le indicazioni di papa Francesco: nei due
giorni, con orario continuato, si potrà a-
dorare l’Eucaristia e celebrare il Sacramento
della Confessione. Il 13 marzo, alle ore 18,
si inizierà con la Messa e l’esposizione del-
l’Eucaristia. Il 14 marzo la conclusione, al-
le ore 17, il canto del vespro e la benedi-
zione eucaristica e alle 18 la celebrazione
eucaristica. 
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Civitavecchia. Dal 14 al 18 marzo la Visita
prosegue nella parrocchia di Santa Maria

l 14 marzo il vescovo Luigi Marrucci ri-
prenderà la sua visita pastorale alla Dio-
cesi dalla parrocchia Santa Maria As-

sunta (Orazione e Morte) di Civitavecchia.
Si tratta della seconda comunità che il pre-
sule incontra nella città portuale.
Alle 17.30 di sabato ci sarà la celebrazio-
ne eucaristica d’inizio, presieduta dal ve-
scovo e concelebrata da tutti i sacerdoti, che
verrà introdotta con la procesisone per l’in-
tronizzazione dell’evangeliario che il pre-
sule dona alla comunità.
Domenica 15 marzo, monsignor Marruc-
ci presiederà le celebrazione alle ore 8 e al-

I le ore 11. Il giorno seguente sono in pro-
gramma gli incontri con i Consigli Pasto-
rale e Affari Economici (16.30) e i ragaz-
zi del catechismo di comunione e cresima
(ore 18). Alle 17.30 la celebrazione euca-
ristica presieduta dal parroco e concele-
brata dal vescovo. 
Mercoledì 18 marzo, alle ore 10 monsi-
gnor Marrucci visiterà i malati nelle abi-
tazioni portando loro la comunione; alle
17.30 presiederà la celebrazione eucari-
stica di chiusura della visita, a cui seguirà
l’incontro con gli scouts (18.30) e con i ge-
nitori dei ragazzi del catechismo (ore 21).

Famiglia, formare alla comunicazione

Umili e poveri sono popolo di Dio:
una Messa per Modesta e Marek

acciamo uno sforzo per ca-
pirci?» è il titolo dell’incon-
tro-laboratorio promosso

dall’Ufficio diocesano per la Pastora-
le della Famiglia che si svolgerà sa-
bato 14 marzo, alle ore 16, presso la
Sala Giovanni Paolo II della cattedrale
di Civitavecchia. 
Si tratta del secondo dei tre appunta-
menti di formazione programmati
per l’anno pastorale e riguarderà la
comunicazione efficace e la relazio-
ne interpersonale, con la guida dalla
relatrice Maria Gioia Milizia, psico-
loga, terapeuta familiare e docente u-
niversitaria. L’incontro è rivolto a tut-
ti coloro che operano nell’ambito dei
percorsi di preparazione al matrimo-
nio, gli operatori di pastorale fami-
liare e giovanile, i catechisti, le cop-
pie di fidanzati e coniugi interessati

F« all’argomento. 
Nell’ambito della prima tappa for-
mativa, lo scorso 17 gennaio, oltre
cinquanta partecipanti hanno potu-
to approfondire il magistero di papa
Francesco sulla famiglia con don Ma-
rio Llanos e Maurizio Gentile del-
l’Associazione “Cerchi d’Onda”. 
«Francesco – hanno spiegato i rela-
tori – con la sua vita, prima ancora che
con il magistero, ci ha indicato cosa
vuol dire essere Chiesa in uscita. Si
tratta di un’esperienza di relazione,
di incontro con la gente e di riconci-
liazione». Una scelta pastorale che il
Papa ha voluto iniziare proprio dal-
la famiglia perché «una comunità che
esce non è quella che aspetta le fa-
miglie con i loro problemi sull’atrio
delle chiese, ma che va loro incon-
tro». Il Sinodo straordinario che si è

tenuto lo scorso mese di ottobre, han-
no sottolineato i relatori, sta ad indi-
care la forte scelta di Francesco e-
spressa anche nelle indicazioni della
“Evangelii Gaudium”.

Il 15 marzo la giornata Unitalsi 
omenica prossima, 15 marzo, è la giornata
di sensibilizzazione che la Diocesi di Civita-

vecchia–Tarquinia dedica all’associazione eccle-
siale Unitalsi. In diverse chiese i volontari del-
l’organizzazione saranno presenti con materiale
informativo, proponendo anche la vendita delle
piantine d’ulivo per sostenere le numerose ini-
ziative di solidarietà. La giornata sarà occasione
per conoscere da vicino l’associazione e le espe-
rienze dei pellegrinaggi.
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Oltre 80 senza dimora 
hanno partecipato 
alla celebrazione eucaristica
di Sant’Egidio presieduta 
dal vescovo Marrucci
«Una testimonianza
affinché nessuno più muoia
in strada, esposto
all’indifferenza, al freddo 
e alla solitudine»

DI MASSIMO MAGNANO

i è svolta domenica 1° marzo, la celebrazione eu-
caristica in memoria di Modesta e Marek. La Mes-
sa, presieduta dal vescovo Luigi Marrucci, è stata

organizzata dalla Comunità di sant’Egidio nella Cat-
tedrale di Civitavecchia. 
Modesta era una donna senza tetto, morta a Roma il
31 gennaio 1983 nell’indifferenza generale, quando an-
che gli operatori sanitari dell’ambulanza chiamati a
soccorrerla l’hanno respinta perché “barbona”. La Co-
munità di Sant’Egidio in questi anni ha voluto testi-
moniare a tanti la sua storia, affinché nessuno muoia
più così, esposto al freddo, alla solitudine e all’indif-
ferenza. Marek era invece un cittadino polacco, resi-
dente a Civitavecchia, dove era molto conosciuto e
dove era aiutato dai volontari; anche lui è morto in u-
na fredda giornata di inverno del 2011.  
Dalla scomparsa di Modesta a oggi tanti sono stati co-
loro che hanno perso la vita per la strada a causa del
freddo e della solitudine nelle città italiane. Però oltre
all’indifferenza, che bisogna sempre combattere, è cre-
sciuta anche la sensibilità verso queste persone. Ne so-
no esempio le tante liturgie per Modesta celebrate dal-
la comunità di Sant’Egidio insieme a tante parrocchie.  
Domenica scorsa erano presenti nella Cattedrale oltre
ottanta senza tetto provenienti non solo da Civitavec-
chia ma anche da Santa Marinella e Ladispoli. Tutti se-
duti nelle prime file accanto agli amici della comunità
di Sant’Egidio, di cui sentono di far parte, con il ve-
scovo Marrucci che li ha salutati tutti personalmente. 
Un popolo di Dio, di umili e di poveri, che ha ascol-
tato la Parola in religioso silenzio. Dopo le intenzio-
ni di preghiera sono stai letti i nomi dei senza tetto
morti in questi anni a Civitavecchia e nel litorale. U-
na celebrazione che, per la Comunità, ha un senso
profondo: Dio non dimentica nessuno, tanto meno
colui che muore solo e in uno stato di abbandono da
parte degli uomini.

S

DI ALBERTO COLAIACOMO

l disagio psicologico che per varie ragioni non arriva alla
richiesta di aiuto, tende progressivamente a degenerare in
forme anche gravi che a seguito di eventi stressanti di tipo

personale, familiare, sentimentale, di salute o economico, posso-
no sprofondare le persone che li vivono in sentimenti e stati d’a-
nimo di disperazione fino a spingerle a concepire il suicidio co-
me forma estrema di alleviamento dalla pena sentita come in-
combente ed insopportabile». 
A tracciare un quadro molto preoccupante della situazione sociale
di Civitavecchia è Carmelo Melia, vicepresidente di “Volontari In-
sieme”, il coordinamento delle associazioni di volontariato par-
tecipanti che si è costituito in città e che, dallo scorso mese di no-
vembre, ha attivato il Servizio Telefonico “Ti Ascolto”.  
Da allora, purtroppo, le cronache locali hanno reso noto il ten-
tativo di suicidio di un giovane e gli operatori sociali hanno se-
gnalato alcuni episodi che fanno pensare a possibili altri casi.  
In questo contesto cerca di operare il servizio “Ti Ascolto”, un’i-
niziativa con l’obiettivo di aiutare lo sviluppo sul territorio di un
diverso approccio alle problematiche delle persone affinché le te-
matiche economiche, pur importanti, non diventino il solo stru-

mento di miglioramento o peg-
gioramento della qualità della
vita. Si tratta di un supporto te-
lefonico, tramite ascolto e con-
fronto, offerto alle persone con
gravi vissuti di sofferenza psi-
cologica, a potenziale rischio
suicidio, residenti nel territorio
di competenza della ASL RMF1
che comprende i comuni di Ci-
vitavecchia, Allumiere, Santa
Marinella e Tolfa.  
Il Servizio Telefonico è stato rea-
lizzato in collaborazione con
l’Assessorato ai Diritti Sociali e
alla Famiglia del Comune di
Civitavecchia, con il patrocinio
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Civitavecchia, del-
l’Asl Roma F e della Diocesi di
Civitavecchia–Tarquinia. 
«L’ascolto telefonico – spiega
Melia – propone strategie di ri-

soluzione a problemi che spesso nascono da un’apparente diffi-
coltà economica ma che a volte nascondono problematiche psi-
copatologiche irrisolte o mai diagnosticate delle persone, attraverso
un servizio continuo ed efficace di supporto accanto alle struttu-
re territoriali già esistenti». Per il vicepresidente di “Volontari In-
sieme”, «questa iniziativa nasce da una forte richiesta d’aiuto so-
ciale, che spesso emerge solo nelle sue fasi conclamate e critiche.
Pertanto ha anche uno scopo di prevenzione, oltre che d’intervento,
per la tutela dell’intera comunità». 
In particolare, il servizio telefonico si propone di rispondere in
fase di emergenza di crisi psicologica alla richiesta dell’utente, pri-
ma che questa possa esprimersi in condotte suicide; rispondere
al bisogno di comunicare il proprio disagio psichico, confron-
tandosi con l’ascolto e il contenimento che garantisca un ap-
proccio professionale e di massimo riserbo; fornire una risposta
di sostegno quanto più efficace possibile attraverso uno scambio
umano che permetta a chi è in difficoltà di cominciare ad argi-
nare il senso di solitudine in cui è sprofondato; offrire una risor-
sa immediata ed eventualmente indirizzare presso centri specia-
lizzati sul territorio che possano avviare una forma di aiuto più
strutturata. Il Servizio, per il momento, è attivo il lunedì e il gio-
vedì dalle ore 16 alle ore 19, attraverso il numero telefonico:
392.8009292. 
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Una «voce amica» in aiuto
per chi è in crisi psicologica

In aumento le vittime della «crisi»

Domenica, 8 marzo 2015
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La settimana
13–14 marzo – “24 ore per il Signore” pres-
so la Cattedrale di Civitavecchia.
14 marzo – Incontro di formazione delle E-
quipe di preparazione al matrimonio. Ore
16 presso la Sala Giovanni Paolo II della Cat-
tedrale di Civitavecchia.
14–18 marzo – Visita pastorale alla par-
rocchia Santa Maria (Orazione e Morte).
15 marzo – Giornata di sensibilizzazione
per l’Unitalsi.


